
 

 
 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e 
coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, 
Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, 
SUBINVESTIMENTO1.3.1 - Housing temporaneo, CUP F14H22000300006 

 
Totale finanziamento € 710.000,00 

 
La struttura di gestione del progetto è stata individuata in riferimento al modello 
organizzativo definito a seguito del conferimento delle funzioni inerenti i servizi sociali da 
parte dei sei Comuni del Distretto di Faenza all’Unione della Romagna Faentina, la quale 
si avvale di ASP della Romagna Faentina, quale Soggetto Attuatore delegato, nella 
gestione diretta del progetto. Viene coinvolta pertanto sia la struttura organizzativa URF, 
all’interno della quale vengono individuati la figura responsabile della gestione dell’equipe 
multidisciplinare e i case manager di riferimento per la presa in carico e  la stesura dei 
progetti individualizzati, sia la struttura organizzativa ASP, all’interno della quale viene 
individuato il responsabile del procedimento nell’ambito degli aspetti infrastrutturali; le 
funzioni di supporto, monitoraggio e di rendicontazione sono svolte da entrambe le 
strutture organizzate (URF e ASP), in coordinamento tra loro, avvalendosi del rispettivo 
personale amministrativo. 
 

Per la gestione del progetto, ASP si affida ad un soggetto del Terzo Settore del territorio, 
competente in materia di housing first e housing led, anche per la costituzione dell’equipe 
multidisciplinare, che è composta in tal modo: 
Coordinatore del Tavolo Tecnico; 
Soggetto esterno esperto nella gestione dei servizi di Housing First/Housing Led; 
Assistenti sociali responsabili dei singoli casi (Case Manager) comprese assistenti sociali 
dei servizi sanitari 
Responsabili dei Servizi Minori e Anziani, Adulti e Disabili 
ll progetto prevede la ristrutturazione di 2 appartamenti di proprietà di ASP nel Comune di 
Brisighella, in grado di accogliere fino a 6 persone per progetti di housing temporaneo. 
ASP mette a disposizione due ulteriori unità abitative, site a Brisighella, definiti come 
“alloggi ponti”, che possono ospitare fino a 4 persone. 
Il progetto è realizzato da un’equipe composta da coordinatore, operatori dell’housing e 

referente degli immobili che si confrontano regolarmente anche con il supporto di una 

supervisione d’equipe e di esperti per la rilevazione dell’impatto.  

Le azioni prevedono: 

reperimento, allestimento con un kit di ingresso (arredi) e messa a disposizione di alloggi 

per la realizzazione dell’Housing First/Led e Housing temporaneo finalizzati principalmente 

alla coabitazione; 

individuazione dei partecipanti: le persone vengono candidate dai servizi nell’ambito di un 

Tavolo di Coordinamento dell’Housing dell’URF, multidisciplinare e che prevede 

l’integrazione tra servizi; potrà prevedere anche momenti specifici nei singoli territori 



comunali; alle candidature segue un percorso che prevede una serie di colloqui per 

valutare il progetto personalizzato, la motivazione del partecipante (es. sottoscrizione del 

patto e adesione alle regole) e l’impegno a contribuire alle spese partendo da un’analisi e 

stesura del piano economico per la sostenibilità dell’inserimento abitativo;  

interventi educativi: visite in appartamenti degli operatori per monitorare le condizioni dello 

spazio casa, le relazioni tra i coinquilini e il contesto sociale; gli operatori hanno il compito 

di promuovere l’autonomia nell’ambito abitativo a partire dalla gestione dell’abitazione;  

strumenti di monitoraggio delle abilità e potenzialità dei percorsi di autonomia abitativa: 

tenuta della casa, economia domestica (analisi utenze), verifica degli insoluti, costruzione 

di piani di rientro ad hoc; misure per incentivare l’accesso al lavoro con percorsi lavorativi 

a favore delle persone fragili e vulnerabili. Il monitoraggio è propedeutico alla continuità 

del progetto, o all’uscita per l’avvio di altri percorsi o per la mancanza del rispetto delle 

regole. 

 

 

I beneficiari, con particolare focus sui nuclei familiari in condizione di grave disagio 

abitativo che non possono accedere immediatamente all’edilizia residenziale pubblica, 

saranno segnalati dall’Equipe multidisciplinare, la quale garantirà una presa in carico 

integrata e personalizzata. Il risultato atteso è il raggiungimento dell’autonomia e il 

rafforzamento delle risorse personali per supportare la fuoriuscita dal circuito 

dell’accoglienza, PER ALMENO 10 BENEFICIARI. 

Una volta esaurito il progetto finanziato a valere sui fondi del PNRR gli immobili ristrutturati 

rimarranno a disposizione dei Servizi alla Comunità - Unione della Romagna Faentina, per 

progettualità inerenti l’Housing First/Housing Led, in continuità con la presente proposta 

progettuale, con possibilità di attingere, per la gestione, ai fondi nazionali o europei 

destinati alla grave emarginazione. 

  

 

DATA INIZIO ATTIVITA’ 17 GENNAIO 2023   

DATA FINE ATTIVITA’ PREVISTA 31 MARZO 2026 


